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Si assiste ancora ad isolati fanatismi devozionali, pur 
anche manifesti nell’antica processione dei gruppi dei Misteri 
ultimamente addobbati alla maniera dei carretti siciliani, con 
medaglieri, pizzini, fazzoletti ed oggetti rappresentanti alcune 
scene della passione di Cristo sotto qualsiasi forma e foggia, 
perfino alla mostra di bracieri con fiamma artificiale e rossastra. 
Sono sfaccettature di una processione prettamente laica e 
lontana dall’intento per cui è stata istituita dall’originale Società 
del Preziosissimo Sangue di Cristo e sue cinque piaghe nel 
lontano 1603. Questa degenerazione risale al periodo della 
controversia sorta tra il senato trapanese e i carmelitani sul 
finire del Settecento e la conseguente scomparsa della 
processione del Cero, ancor più antica della processione dei 
Misteri perpetuata fino ai nostri giorni grazie all’apporto totale 
delle maestranze trapanesi. 

L’eccessiva dimostrazione devozionale può generare 
idolatria. Nel 1824, William Henry Smith dando alla stampa la 
sua “Memoria descrittiva delle risorse, abitanti e idro geografia 
della Sicilia”, approfondiva in diversi capitoli la propria 
conoscenza sui costumi e sulle contraddizioni dei Siciliani.  

Dopo aver esposto sulle istituzioni religiose e sulle 
confraternite, l’esploratore esprime il suo sarcasmo nel mostrare 
alcune analogie pagane nella religione cristiana. Il brano da noi 
tradotto, mostra lo Smith profondo conoscitore dei riti sacri di 
purificazione e delle offerte a deità dell’antica Roma. Lo 
scrittore raffronta e n’addita l’antica somiglianza con la 
religione cristiana e critica la credenza popolare di quel tempo. 
In modo esagerato, disapprova alcuni riti sacri e la credenza nei 
santi confrontandoli con quelli pagani. Sostenitore della primaria 
cristianità avulsa a decadenti processioni penitenziali e 
propiziatorie ancora celebrate, Smith afferma che le sue 
osservazioni, sebbene rigorose, sono il risultato della sua attenta 
considerazione “non dettata da un sentimento indisponente o 
intollerante” (not are they dictated by any unfriendly or 
intolerant feeling). Si scaglia contro la radicata superstizione e i 
gesti scaramantici e sacrileghi, che al presente noi notiamo 
ancora in alcuni devoti. Lo scrittore termina la sua analisi 
deridendo gli isolani che calcolavano il trascorrere delle ore in 
modo diverso “del senso comune e sull’esempio del resto 
d’Europa”, anticipando di oltre sei ore l’inizio del giorno 
successivo al trascorso, incappando nell’inevitabile procedere 
delle stagioni. 
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“A questo punto è curioso osservare, in Sicilia più che 

altrove, la sorprendente, apparente analogia nei misteri dei 
pagani e nel politeismo romano cattolico, nel rispetto dei quali, 
nel rappresentare gli oggetti sacri ai sensi dell’umano piuttosto 
che per attributi divini, sono ugualmente privi d’effettiva 
elevatezza esibendo in modo alternato una degradante influenza 
ecclesiastica, una superstizione popolare e un rito passionale al 
posto della certa compassione. 

È un fatto lampante che le prime due imposizioni del 
Decalogo divino sono potenzialmente non accette dai cattolici 
romani, per esser molti eroi pagani canonizzati e per le statue di 
divinità quotidianamente adorate come santi e sotto altri nomi, 
stimati nell’operare i miracoli. Le numerose immagini e i 
dipinti della Vergine e del Bambino compaiono come sostituti 
delle immagini e dei dipinti di Venere e di Cupido e ciò che è 
ancora più strano, è che molti dipinti ritraggono la Vergine 
posta in piedi su una mezzaluna, emblema peculiare della 
castità tra i pagani. 
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Il culto idolatra della Vergine ha quasi superato quello 

dello stesso Onnipotente e si fa maggiore affidamento sulla sua 
mediazione che su qualsiasi altro. Sicuramente, riferendosi alle 
orripilanti leggende dei preti, apparirebbe con la sua cortese 
presenza alla più meschina dei suoi devoti, Lei, pienamente 
votata alla loro gratitudine. Tra altre assurdità, a Palermo, è 
stata pubblicamente raffigurata in una scultura sollevata sulle 
nuvole nell’atto di spremere il latte dai seni sulla bocca aperta di 
Sant’Alano, che sottostante lo riceve genuflesso. 
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Implorare i santi ed angeli custodi non è altro che una 

rievocazione delle invocazioni ai Penati, ai Geni, a Giunone, 
agli dei del Larario; il culto pagano delle Sicelidi è sostituito da 
un esercito di Vergini.  

Sono decisamente pagani: le Confraternite dal culto 
oscuro, i mutamenti dei paramenti sacri e delle processioni; il 
santuario, la tonsura e l'incenso acceso, l'acqua purificatrice, il 
filosofare, le lampade sacre e le offerte votive, la consuetudine di 
ornare le statue e i quadri con ghirlande, anelli, collane, nastri e 
aureola. Le denominazioni di Giove Ammone, Giove Statore, 
Giove Pistor, Giove Pater, Giove Olimpo, Marte Ultore, Giove 
Tonans e agnomen simili, sono presi a modello nell’emblema 
figurativo del Carmine, dei Sette Dolori, dell’Addolorata, del 
Pianto e non solo, anche San Mercurio e Santa Venera sono 
tuttora riproposti nell’edicola di pubbliche chiese, perché si 
suppone che la maggior parte dei santi possiede qualche 
particolare influenza, come ad esempio, San Placido che 
presiede sui posseduti di uno spirito maligno, San Lazzaro sui 
malati, Sant’Antonio sui cavalli, Santa Barbara sul fuoco; 
Santa Lucia sulla vista, &c. 
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Confrontiamo questo sistema e canone d’idolatria con i 

precetti espressi della Sacra Scrittura, non potendo non 
deplorare le innovazioni mostruose sull’armoniosa semplicità 
del culto del Vangelo. 

 
 

Decalogo 
 
Non avrai altro Dio all’infuori di 
me. Non ti farai idolo né 
immagine alcuna di ciò che è 
lassù in cielo, né di ciò che è 
quaggiù sulla terra, né di ciò che 
è nelle acque sotto la terra. 
 

 
Legge delle Dodici Tavole 

 
Onora gli dèi del cielo, non solo 
quelli che sono sempre stati 
stimati tali, ma altresì quelli il 
cui merito li ha elevati fino là, 
come Ercole, Bacco, Esculapio, 
Castore, Polluce e Romolo.  
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Ovviamente si osserva una somiglianza nelle numerose 

ricorrenze della Chiesa cattolica. La processione penitenziale 
propiziatoria (rogazione) corrisponde per molti aspetti ai riti 
Terminalia, quindi, mentre la prima si fondava sulle preghiere 
per ottenere una benedizione sui frutti della terra, lo scopo di 
quest’ultima consisteva nel fissare di là dalla disputa dei confini 
della loro terra, ciò che avrebbe potuto godere senza limite, 
nell’imminente primavera dei frutti come ricompensa del lavoro 
speso sulla terra. 

 
 

 
 

 
La Candelora, con l'offerta di candele di cera o di torce, 

costituisce in modo evidente un aspetto del rito che si svolge in 
pochi giorni dal momento in cui anche i romani portavano 
fiaccole in processione a Giunone Februa ed entrambi sono 
ugualmente collegati con il condurre le donne in chiesa. Il 
Carnevale è una specie di Antesteria, o Cotyttia. In 
quest’ultima, mentre la gente si divertiva ad appendere sui rami 
degli alberi, frutta e dolciumi e ognuno era benvenuto e ciascun 
mascherato dava un cesto di torte e di dolci a coloro che 
incontrava, i presenti, aggiungono una composizione di prugna 
zuccherata, con cui lanciare a chiunque ciò che desiderano 
comunicare. Altra designazione secolare di svago è il Grande 
Giubileo; invece il Martinalia è un chiaro sostituto del 
marginale Dionysia, soppiantato dalla devozione di San 
Martino finora profusa nel giocoso Bacco. 

 
 
 
 
 
 



Il sarcasmo di William Henry Smith 
di Salvatore Accardi 

www.trapaniinvittissima.it 7 

 
 

 
 
Si può comprendere il culto delle ossa e il bacio delle 

reliquie tra i selvaggi del Nord America, ma in questa 
adorazione, credo che i cattolici romani sono alquanto unici e 
hanno pertanto ispirato i turchi, con la loro spregevole idea di 
“quei cani che fanno un dio e lo mangiano”, una sorta di 
superstizione, che molto tempo prima, Cicerone aveva espresso 
sugli uomini incapaci di commettere. 

Molte di queste osservazioni sembrano rigorose e in ogni 
caso, sono il risultato di un’osservazione diretta, non dettata da 
un sentimento indisponente o intollerante. 

  
Perché dovremmo chiudere gli occhi a fatti che fanno 

barcollare i cattolici ben informati? 
 
Sono consapevole del decadimento, che non è identico in 

paesi in cui la fede professata afferma i veri principi della chiesa 
cattolica romana, che non riconosce né autorizza queste 
superstizioni. 

Se così, simili menzogne devono essere corrette e deve 
essere ripristinata in diverse chiese cristiane la pratica sana e la 
disciplina del culto originario. Tuttavia, l'ingenua intenzione 
ha riprodotto un modo insolito per introdurre cimeli, dipinti e 
statue nella pratica devozionale e non si può negare ovviamente 
che, il numero degli ignoranti costituisce la maggioranza, che 
gli oggetti sono diventati d’attuale idolatria e che i crocifissi, i 
ritratti dei santi e gli amuleti consacrati si conservano tanto 
nelle famiglie quanto nelle chiese, con la stessa cura e 
devozione, come i Penati tutelari solevano presentarsi ai loro 
antenati pagani. 

 
 

Oratori sulle colline e le cappelle ai bordi della strada 
sostarono a lungo e per molto tempo prima dell'era cristiana e 
la devozione delle suore non è diversa da quella delle Vestali, ad 
eccezione che i Romani, con più clemenza, hanno permesso a 
quest’ultime e allo scadere dei trenta anni il benessere sociale 
nel mercato interno. In quanto alle suore, si potranno 
ammettere ai voti a qualsiasi età tra i sei e i sedici anni, non 
essendo pronte al matrimonio nel periodo di loro 
emancipazione. 
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I mistagoghi del passato e dell’era presente, a dispetto 

della ragione e del senso comune, hanno innalzato ad onori 
divini i defunti; i primi con l'apoteosi, gli ultimi con la 
canonizzazione. Il purgatorio cattolico è simile alla dimora 
pagana, seconda permanenza delle regioni infernali, dove si 
puliscono le anime contaminate, antefatto alla partecipazione 
della felicità di Elysium. 
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Venerdì è tuttora il “giorno infausto” e se casca di 

tredici di male augurio; si preferiscono i numeri dispari sul 
principio che i pari riconducono a porzioni uguali diversamente 
dai dispari che dividono. In principio con il numero tre si 
classificava le deità celesti, terrestri ed infernali, poi, i giudici 
dell'inferno, le teste di Cerbero, le Eliadi, le Arpie, le Sirene, le 
Gorgoni, le Esperidi, i Ciclopi, le Furie, i Fati e le Grazie, 
ritenuti misticamente l’espressione della Trinità nella 
manifestazione della materia, che ha un inizio, uno svolgimento 
e una fine. 

Non solamente questo è motivo d’osservazione, piuttosto 
anche le sorprendenti analogie che si rintracciano nel presente, 
su come i vecchi siciliani restano in apprensione per il 
cosiddetto “scanto”, cioè quell’improvvisa espressione di orrore, 
di disgusto o di terrore con l’improvvisa esclamazione quando 
una persona starnutisce. Conteggiano i giorni con gesso e 
carbone, quelli fortunati di buona o cattiva sorte e nutrono una 
ferma e decisa avversione verso le persone possedute dal 
malocchio, alle quali danno amuleti per esorcizzare non solo se 
stessi ma anche i loro animali.  
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Maggio è ancora considerato il mese infausto e non 

adatto alla celebrazione di matrimoni o di battesimi, o alle 
stipule di contratti, così com’esiste ancora l'abitudine di 
spargere ceneri o farina nella soglia di un amico o nemico 
all’inizio di un nuovo anno. 

Il tremolio dell’occhio destro indica buona fortuna e come 
un tempo, sono considerati segni sacrileghi spargere il sale o 
capovolgere in alto il fondo di una pagnotta. Si conservano con 
cura i frammenti sacri d’oggetti colpiti da un fulmine.  

I magistrati sono estremamente rispettati e il boia, come 
il “carnifex” dei Romani, è un oggetto di odio universale, 
essendo sempre un criminale la cui vita è stata risparmiata a 
condizione di svolgere questo ufficio ripugnante. 

Una delle pratiche più ostinate dei siciliani è quella di 
aderire ancora al modo impreciso di calcolare il tempo alla 
romana, a dispetto dei dettami del senso comune e sull'esempio 
del resto d'Europa.  

Il giorno civile comincia al tramonto e di conseguenza gli 
orologi sono modificati secondo quel computo che non suddivide 
la successione delle ventiquattro ore; un metodo assurdo, quindi 
in estate alle ore venti corrisponde le quattro e mezzo di 
pomeriggio e all’una [di notte] in inverno. Così sono costretti a 
modificare di volta in volta il mezzogiorno del loro almanacco e 
spesso accade che gli orologi di alcuni familiari segnano 
differenti meriggi. Oltre quest’inconveniente, l'orologio della 
chiesa scandisce dalla prima alla sesta ora, ripetendo il ciclo 
quattro volte al giorno e quindi è di scarsa utilità per gli 
stranieri. 
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